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Conclusi a Torino i lavori del Coordinamento della FLM 

OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI CENTRO 
DEL CONFRONTO CON IL GRUPPO FIAT 

Le proposte per la vertenza sulla contingenza - Occorre impegnare anche il governo nella realizzazione degli 
accordi per il Mezzogiorno - Opposizione ad un uso più «elastico» della manodopera - Provocazione delle Sam 

Le aziende pubbliche pagheranno un equo prezzo per i pomodori 

Nel Salernitano successo 
della lotta dei contadini 
Le grandi manifestazioni unitarie di questi giorni hanno costretto le partecipazioni statali a rispet
tare un accordo stipulato nell'agosto scorso — L'unità di azione con i braccianti e gli ope
rai dell'industria alimentare — La trattativa continua con le aziende del settore privato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 11 

«Tanto alla FIAT che al governo diclamo che gli Investimenti nel Mezzogiorno contrattati 
nei mesi scorsi devono essere realizzati nel tempi fissati. Questo — ha dichiarato stamane il 
segretario nazionale della FLM Enzo Mattina concludendo I lavori del coordinamento FIAT-
OM-Autobianchi-Lancia — è il tema centrale del confronto che apriamo con la FIAT e che 
inizia proprio stasera. Fondamentale è pure il discorso sull'organizzazione del lavoro, su cui 
non abbiamo affatto le "disponibilità" che qualcuno ha fatto balenare in incaute interviste. 
Anche in presenza di una crisi. 
quali che siano le sue dimen
sioni. continuiamo a dire « no » 
alla richiesta della Fiat di fare 
un uso più « elastico » della ma
nodopera, per due buoni motivi: 
sulla Fiat sono puntati gli oc
elli di tutto il mondo industria
le italiano e se concedessimo qui 
anticipi di ferie o straordinari 
faremo un regalo a tutti i pa
droni, ma soprattutto toglierem
mo credibilità al nostro discor
so sugli investimenti ed un nuo
vo sviluppo del Mezzogiorno, 
perchè le grandi industrie hanno 
dovuto costruire nuove fabbri
che al Sud proprio in conse
guenza della rigidità dell'uso 
della for̂ a lavoro che abbiamo 
imposto nelle fabbriche del 

Nord ». 
«La Fiat — ha ribadito un 

altro segretario nazionale della 
Firn. Antonio Lettieri — è oggi 
al centro del tentativo di uti
lizzare gli elementi oggettivi di 
crisi che ci sono e la minaccia 
della recessione per cambiare 
la faccia del sindacalismo ita
liano. Dare più « flessibilità » 
nell'uso della forza-lavoro si
gnificherebbe la fine dell'orga
nizzazione operaia e dei delegati 
in fabbrica. Non è neppure ac
cettabile che i padroni con la 
cassa integrazione scarichino sul
la collettività i loro problemi di 
ristrutturazione ed i tentativi 
di attacco antioperaio. In caso 
di riduzione della produzione, ci 
batteremo perché sia integrai-

L'incontro con l'azienda 
TORINO, 11 

Oggi nel tardo pomeriggio 

?resso l'unione industriale di 
'orino si è svolto il primo 

confronto tra la Fiat e la 
FLM. E' durato un paio d'ore 
e ha avuto un carattere pre
valentemente informativo. Un 
nuovo incontro è stato fissa
to orientativamente per la 
settimana dal 23 al 27 settem
bre. Nel corso di questo pri
mo colloquio la Fiat ha illu
strato l'andamento produttivo 
e delle vendite di automobili. 
Mentre nel primo semestre 
di quest'anno rispetto allo 
stesso periodo del '73 le con
segne di auto Fiat erano au
mentate del 15% perché la 
azienda aveva un abbondante 
carnet di ordini arretrati (il 
che le aveva anche permesso 
di aumentare dal 60 al 65% 
la sua quota di mercato in 
Italia e dei 2,6% quella al
l'estero, a luglio si è avuta 
una brusca inversione di ten
denza: le consegne in Italia si 
sono abbassate del 47% e le 
vendite del 55% rispetto al 
luglio del 1973. Secondo la 
Fiat dal primo semestre al 
31 dicembre di quest'anno 

contro una produzione preven
tiva di 510.000 automobili (che 
avrebbe portato il totale a 
fine anno a 1.500.000 macchi
ne) ne saranno vendute solo 
360.000. Le 150.000 auto non 
vendute si aggiungeranno al

lo stock di 258.000 auto fer
me alla fine di agosto, por
tando il totale a 408.000 auto 
non vendute. Nel 1975 la Fiat 
prevede di vendere 1.350.000 
automobili mentre la sua ca
pacità produttiva pur tenendo 
conto di un calo di manodo
pera di 5.000 unità (per tra
sferimenti ad altri settori, 
blocco delle assunzioni, ecc.) 
sarà ancora di 1.440.000 uni
tà, quindi 90.000 auto di trop
po. Conclusioni della Fiat: 
pur accumulando uno stock 
normale di automobili l'azien
da deve assolutamente elimi
nare una sovraproduzione di 
200.000 auto entro la fine di 
quest'anno e i primi mesi 
dell'anno prossimo. 

Come la FIAT intendereb
be giungere a questa riduzio
ne non è stato ancora indi
cato. I rappresentanti • della 
FLM hanno risposto che que
sti dati erano risaputi e non 
aggiungono nulla di nuovo 
a quanto la FIAT aveva già 
detto in agosto (con l'occa
sione anzi la FIAT si era 
Impegnata a svolgere una ul
teriore e più attendibile in
dagine di mercato in set
tembre di cui ora non c'è 
traccia). Escludiamo, hanno 
detto formalmente i sindaca
listi, che qualunque soluzio
ne possa comportare riduzio
ni di salario e riduzione al
l'occupazione complessiva, 

Riunita ieri 
la segreteria 

il-Cisl-Uil 
La FLM di Milano sulla contingenza 

Cgi 
Si è riunita ieri pomeriggio 

la segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL per la defini
zione della piattaforma sindaca
le sui problemi dell'occupazione, 
della difesa del potere d'acqui
sto dei salari con l'apertura del
la vertenza per la contingenza, 
dell'aggancio delle pensioni ai 
salari. TI dibattito su questi pro
blemi proseguirà nella segrete
ria della Federazione sindacale 
il giorno 18 per arrivare poi 
al Direttivo convocato per il 23 
e 24. Intanto il dibattito si è 
fatto sempre più intenso in tutto 
il movimento sindacale. Un'am
pia discussione si è svolta al 
Consiglio generale della FLM di 
Milano. 

In particolare per quanto ri
guarda la vertenza sulla con
tingenza è stata sottolineata 

unanimemente la necessità che 
il nuovo sistema deve essere uni
co per tutte le categorie (in
dustria, commercio, artigianato, 
dipendenti dello stato, parastato. 
pensionati) e che devono restare 
fermi i generi sui cui viene cal
colato l'aumento del costo della 
vita. Per quanto riguarda il nuo
vo valore del punto sono state 
formulate due ipotesi: 1) unifi
care il valore punto della con
tingenza al livello più alto: 2) 
fissare due o tre nuovi livelli 
distinti per fasce retributive in 
modo da consentire un reciioero 
salariale anche alle categorie 
impiegatizie e a quelle operaie 
specializzate, senza modificare 
sostanzialmente il rapporto est-
stente tra i salari e gli stipendi 
fissati dai parametri contrat
tuali. 

mente salvaguardato il salario 
operaio. Per questo abbiamo 
deciso di dare la priorità alla 
vertenza generale con la con-
findustria ed il governo su con
tingenza, garanzia del salario, 
pensioni, lavoro precario. La 
vertenza generale non è affatto 
alternativa ad un impegno di 
lotta all'interno della Fiat, ma 
ne costituisce anzi il contesto. 
Siamo ben consapevoli che la 
nostra piattaforma per la ver
tenza generale è un attacco du
ro alla linea di politica econo
mica portata avanti da! gruppi 
maggioritari dell'attuale gover
no. Ma abbandonare questa piat
taforma significherebbe per noi 
l'abbandono del tipo di sindaca
to che abbiamo costruito in Ita
lia ». 

Su questi temi per due giorni 
hanno discusso i delegati di 
tutti gli stabilimenti italiani del 
monopolio, respingendo il tenta
tivo della Fiat di costringere il 
sindacato a discutere soltanto 
i suoi dati sulla produzione au
tomobilistica, sotto il ricatto di 
riduzioni d'orario. La maturità e 
la fermezza di cui hanno dato 
prova le organizzazioni sindaca
li è anche la miglior risposta 
ai tentativi di terrorismo poli
tico che (come prevedibile con
seguenza) si stanno innestando 
sulla campagna di terrorismo 
economico della Fiat. Stamane 
alle Ferriere Fiat è stato tro
vato un volantino delle famige
rate «squadre di azione Mus
solini > che annunciava una 
bomba. Gli operai hanno sgom
berato ordinatamente la fabbri
ca, polizia ed artificieri hanno 
ispezionato i reparti senza tro
vare nulla. Il consiglio di fab
brica ha stigmatizzato duramen
te questa provocazione, compiu
ta a poche ore dall'incontro tra 
Fiat e Firn. 

Nel documento conclusivo, ap
provato all'unanimità dal coordi
namento Fiat, si ritiene neces
sario «il dispiegarsi quanto più 
largo e massiccio possibile di 
tutte le%potenzialità di lotta ed 
iniziativa della classe operaia. 
come condizione per realizzare 
schieramenti più vasti e per 
determinare le premesse di una 
battaglia più complessiva di 
trasformazione della società». 

Viene chiesto l'avvio a tempi 
strettissimi della vertenza con 
confindustria e governo, i cui 
obiettivi sono così indicati: re
cupero del potere d'acquisto dei 
salari mediante l'unificazione al 
massimo livello della contingen
za ed il recupero dei punti pre
gressi dal 1969; garanzia del 
salario, con integrazione da 
parte delle aziende, senza mo
dificare gli attuali meccanismi 
di cassa integrazione (come in
vece vorrebbe in alternativa il 
padronato): soluzione stabile di 
tutti i fenomeni di lavoro pre
cario: aumento delle fasce infe
riori di pensione e loro aggan
cio alla dinamica salariale: pre
cise scelte di politica economi
ca. destinando le risorse alla 
ripresa dell'edilizia, alla trasfor
mazione dell'agricoltura, al ri
sanamento delle città del sud; 
sblocco del credito con priorità 
alle iniziative di investimento 
e diversificazione produttiva 
conqu'state dalie vertenze dei 
grandi gruppi. 

Altre precise indicazioni dà il 
documento su una forte ripresa 
delle lotte in fabbrica sull'or
ganizzazione del lavoro, delle 
lotte sul territorio contro l'au
mento delle tariffe dei trasporti 
pubbUci e-dei combustibili da 
riscaldamento. Der il rilancio 
dell'iniziativa sul tema degli in
vestimenti e dell'occunazione al 
sud. per l'utilizzo delle contri
buzioni industriali per servizi 
sociali conquistati con le lotte. 
Sono convocati nei Drossimi gior
ni i cons'gli di fabbrica, per 
organizzare su questi temi il 
più rapidamente possibile una 
consultazione di massa nelle 
assemblee dei lavoratori. 

Michele Costa 

RIUNIONE DEL COORDINAMENTO MONTEDISON Si riunisce oggi 
a Roma il Coor

dinamento del consigli di fabbrica del gruppo Monledlson e M onteflbre per fare il punto sulla applicazione degli accordi di 
gruppo con particolare riferimento agli investimenti e all'occu pazione e per definire le linee di azione, ieri intanto alla Monte-
fibre di Marghera si è svolta una assemblea dei consigli di fabbrica del Petrolchimico, Montefibre, Azotati e Fertilizzanti, 
dei delegati di imprese di appalto metalmeccaniche e edili, pre sente la Fulc provinciale e la Federazione Cgil, Cisl, Uil di 
Venezia per un esame dei risultati degli incontri con la Monte dison sui problemi della sicurezza e della tutela della salute. 
NELLA FOTO: manifestazione a Marghera per la difesa della salute 

Si chiede uno rapida soluzione della vertenza con la Marina mercantile 

Oggi fermo il lavoro nei porti 
per investimenti e occupazione 

Venticinquemila addetti impegnati inuna lotta che dura da mesi — Indi
spensabile una riforma della gestione di tutti i servizi — Dodicimila si 
asterranno dal lavoro soltanto a Genova — Le altre richieste dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Domani in tutti gli scali 
marittimi italiani 1 portuali 
scenderanno in sciopero per 
sollecitare la rapida conclu
sione della vertenza in atto 
col ministero della Marina 
Mercantile. La decisione, co
me già abbiamo avuto modo 
di scrivere, è stata presa dalle 
segreterie nazionali dei sinda
cati dei lavoratori dei porti 
CBIL, CISL e TJIL le quali 
hanno affermato che è «in
dispensabile pervenire alla ra
pida e concreta risoluzione 
della trattativa col ministero 
della Marina Mercantile su 
tutti gli aspetti della piatta
forma rivendicatlva. 

I lavoratori in sciopero sa
ranno circa 23 mila, di cui 
quasi 12 mila nel solo porto 
di Genova. In pratica lo scio
pero bloccherà il lavoro dai 
bacini di carenaggio, all'Est, 
fino al settore commerciale 
dall'aeroporto, all'ovest. I con
sigli dei delegati ed i diretti
vi provinciali hanno denun
ciato come ala stretta credi
tizia abbia già portato 1 suoi 
primi nefasti effetti sull'occu-
pazione. in particolare nel
l'edilizia e nelle piccole e me
die aziende, e che non potrà 
non ripercuotersi sull'attività 
del settore portuale In conse
guenza del ridotto import-ex
port. E* in questo contesto che 
si inquadra e si manifesta 
l'incapacità o la non volontà 
del governo di dare risposte 

CANTIERI SMANTELLATI IN SICILIA E IN ABRUZZO 

MIGLIAIA DI LICENZIATI NEH' EDILIZIA 
A Pescara bloccati i lavori per l'ospedale — La situazione a Palermo, Agrigento e Trapani 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 11. 

Da lunedi scorso sono so
spesi i lavori nel cantiere 
« Superstrade » che sta co
struendo il nuovo ospedale ci
vile regionale di Pescara. I 
cento edili che vi erano oc
cupati sono stati licenziati in 
tronco. E un ulteriore duro 
colpo inferto alla già grave 
situazione di crisi occupazio
nale da tempo esistente nel 
settore dell'edilizia nella pro
vincia di Pescara e in tutto 
l'Abruzzo. La improvvisa so
spensione dei lavori è stata 
motivata dall'impresa dall'e
sistenza di presunte Inadem
pienze contrattuali da parte 
del consiglio di amministra
zione dell'ospedale, che non 
darebbe garanzie finanziane 
per la prosecuzione dei la
vori. 

LA ditta aveva chiesto di 
esaminare gli stati di avan
zamento dei lavori e una re
visione dei prezzi. Comunque 
immediata è stata la rispo
sta del lavoratori che, trami
te le organizzazioni sindaca
li, hanno rivendicato, con de

legazioni al prefetto di Pesca
ra e all'assessore ai Lavo
ri Pubblici della Regione. 
Merli, l'immediato ritiro del 
licenziamenti e la correspon
sione della Cassa integra
zione. 

Delegazioni di opera! del 
cantiere, insieme con i di
rigenti provinciali dei sinda
cati dell'edilizia, si sono inol
tre recati presso le sedi dei 
partiti democratici per chie
dere non solo solidarietà con 
1 lavoratori colpiti dal grave 
provvedimento, ma anche 
prese di posizione politiche e 
azioni concrete per risolvere 
la grave situazione. In parti* 
colare i lavoratori e I sinda
cati chiedono una urgente 
convocazione del consiglio co
munale di Pescara per di
scutere la situazione genera
le dell'occupazione 

in erfetti in tutta la pro
vincia la crisi occupaziona
le In questo settore va assu
mendo proporzioni Insosteni
bili: negli ultimi due mesi si 
è verificata una riduzione 
dell'occupazione di circa due
mila unità, per cui dai no
vemila nel 1970, gli edili oc

cupati oggi sono appena tre
mila 

La brusca caduta occupa
zionale dei due mesi è stata 
determinata dalla sospen
sione dei lavori nel cantieri 
autostradali della Vallata del 
Pescara, ma anche nehe pic
cole Imprese si sono verifica
ti numerosi licenziamenti. 

S.C. 
Del resto la gravità della 

situazione occupazionale nel 
settore dell'edilizia continua 
a destare preoccupazione ne
gli ambienti sindacali della 
categoria che, secondo 1 da
ti che stanno emergendo da 
una Indagine condotta In que
sti giorni dalla PTLLEA-
CGIL, vedono confermate le 
previsioni di una caduta ver
ticale della produzione e del
l'occupazione sia nelle ope
re pubbliche sia nell'edilizia 
abitativa. 

Tn particolare nel settore 
delle opere pubbliche — fan
no presente 1 sindacati — ci 
si trova in presenza di un 
vero e proprio blocco, oltre 
che per l'assenza di stanzia
menti nuovi, per la paralisi 

dei lavori che erano già av
viati; ne è un esempio il 
fatto che vi sono — secondo 
1 dati raccolti dai sindacati 
162 complessi ospedalieri 1 
cui lavori sono bloccati. 

Il calo occupazionale più 
grave ai sta verificando In Si
cilia. Puglia e Campania. In 
particolare in Sicilia — in 
base alle cifre raccolte dai 
sindacati — si registra: 
10120 occupati in meno in 
edilizia (rispetto all'agosto 
•73) In provincia di Paler
mo, di cui 7.OOO circa a Pa
lermo città; il 50 per cento 
di occupati in meno, rispet
to al gennaio 73. ad Agri
gento; 1.500 disoccupati nelle 
zone terremotate di Trapani; 
2.000 lavoratori In meno 
iscritti alla cassa edile a 
Messina. 

In questa situazione, che 
ha provocato negli ultimi me
si il licenziamento di circa 
100 mila lavoratori edili. la 
previsione che fanno 1 sinda
cati è che si arriverà nel 
prossimi mesi ad un 25 per 
cento di disoccupati In edi
lizia sul milione e 200 mi
la addetti al settore. 

positive al problemi posti dal 
movimento sindacale su rifor
me, prezzi, occupazione, mez
zogiorno, agricoltura, traspor
ti». E qui, per quanto riguar
da la vertenza dei portuali e 
gli obiettivi di potenziamento 
e sviluppo che il movimento 
si propone, deve essere ricor
dato che attraverso gii scali 
marittimi passa più dell'ot
tanta per cento delle merci 

E* partendo da considera
zioni non solo di categoria 
bensì generali, globali, che i 
lavoratori dei porti hanno ela
borato la loro piattaforma ri
vendicativa. Eccone i punti 
fondamentali : 1) finanzia
mento e sviluppo del sistema 
portuale nazionale; 2) rifor
ma della gestione dei servizi; 
3) riforma della legislazione 
portuale per garantire la ge
stione pubblica di tutte le at
tività nell'ambio portuale ed 
una nuova collocazione giuri
dica delle categorie non an
cora considerate nell'ordina
mento del lavoro portuale 
(per esempio i portabagagli, i 
pesatori, i barilai e cassai e, a 
Genova, i lavoratori delle 
compagnie ramo industriale e 
carenati), la eliminazione de
gli appalti con carattere con
tinuativo, il pieno inserimen
to dello statuto dei diritti dei 
lavoratori tenendo conto delle 
peculiarità dell'ambiente por
tuale; 4) l'adeguamento dei 
trattamenti economici e nor
mativi. 

Per la prima volta si affron
ta globalmente il problema 
della regolamentazione del 
rapporto di lavoro — nei suoi 
diversi aspetti — dei dipen
denti degli enti e del lavo
ratori delle compagnie, aven
do chiaro l'obiettivo della più 
cc-npleta possibile omogeneiz
zazione, cosi che nell'ambito 
portuale la nuova regolamen
tazione dovrà considerare i 
cosiddetti ausiliari del traffi
co nell'ente pubblico ed i la
voratori direttamente interes
sati all'attività portuale e in
quadrati nelle compagnie. 

Fatto è che la piattaforma è 
stata presentata alla fine di 
maggio ma finora non è stato 
raggiunto alcunché di con
creto. Agli incontri al mini
stero della marina mercantile 
ha fatto seguito la costituzio
ne di quattro commissioni: 
a) per il finanziamento e lo 
sviluppo e per la predisposi
zione del piano poliennale dei 
porti; bì per i problemi del
l'ordinamento del lavoro por
tuale e dell'assetto gestionale; 
e) per le questioni della rego
lamentazione del rapporto di 
lavoro del dipendenti da enti 
e delle aziende mezzi mecca
nici; d) per i trattamenti eco
nomici e normativi del por
tuali delle compagnie. 

Alla vigilia del Ferragosto 
le commissioni avevano com
pletato l'analisi delle diverse 
situazioni e la valutazione de
gli oneri, con particolare rife
rimento alle questioni In esa
me alle commissioni «e» e 
ad». Restava e resta ancora 
aperto 11 problema delle ri
sposte: si oppure no. Ma nel
l'ambiente ministeriale regna 
il silenzio. 

Giuseppe Tacconi 

Indetto da CGIL, CISL e UIL 

Marittimi in sciopero 
in difesa della flotta 

GENOVA, 11 
Le. federazioni dei lavoratori del mare CGIL, CISL e TJIL 

hanno adottato le più opportune decisioni ed iniziative di 
lotta in considerazione delle gravissime notizie diffuse circa 
la pratica liquidazione della flotta PINMARE. 

Il programma di lotta deciso dai sindacati prevede una 
prima azione domani, 12 settembre, in coincidenza con la se
duta del consiglio di amministrazione. Ulteriori sviluppi (già 
programmati per i giorni 18, 21 e 24 di questo mese) tendenti 
a realizzare la più ampia unità d'azione tra le forze poli
tiche, economiche e sociali attorno alla parola d'ordine «tra
sformazione si, liquidazione no» saranno eventualmente ade
guati (nei tempi, nelle modalità e nell'intensità) alle deci
sioni che saranno assunte dai dirigenti della società di navi
gazione «Italia». 

I sindacati dei lavoratori del mare considerano eventuali 
provvedimenti di disarmo di navi « una indebita intromissione 
nella sfera di competenza del parlamento il quale sta già 
esaminando la complessa materia dei servizi marittimi pub
blici con orientamenti in buona parte rispondenti alle esi
gente di trasformazione e di sviluppo della flotta ». 

Viene sottolineato il fatto che l'intervento del ministro 
democristiano della Marina Mercantile, Coppo, già respinto 
una prima volta. In agosto, dal senato, si propone di impedire 
il risanamento della flotta di stato per giungere alla sua to
tale liquidazione. I lavoratori del mare non intendono affatto 
difendere una situazione — quale è l'attuale — pesantissima 
che, per altro, è generata dalla politica governativa e dell'IRl; 
essi si battono per la trasformazione e per la contestuale 
sopravvivenza di una flotta pubblica efficiente e moderna, 
meno costosa, utile all'economia nazionale. «Le tesi di La 
Malfa — affermano le federazioni marinare — di Carli, di 
Colombo e degli armatori privati, di cui il senatore Coppo è 
zelantissimo portavoce, sostengono invece la liquidazione 
totale della PINMARE». 

Dopo le sospensioni alla Marzotto e alla Lanerossi 

Iniziative operaie 
nel settore tessile 

La situazione nel gruppo Lanerossi si fa ogni giorno più 
critica dopo la sospensione dal lavoro di decine e decine di 
lavoratori. Ieri a Foggia, dove nella fabbrica Lanerossi si la
vora soltanto tre giorni la settimana, si è svolta una manife
stazione molto combattiva. I lavoratori, dopo aver attraversato 
in corteo le vie cittadine, hanno continuato la loro protesta 
soffermandosi all'interno della stazione per due ore. Nel po
meriggio una delegazione di operai, accompagnata dal dirì
genti sindacali, è stata ricevuta dal prefetto al quale sono 
stati esposti i motivi della lotta; contemporaneamente è stato 
chiesto l'intervento del governo perché assicuri il posto di la
voro a tutti 1 lavoratori sospesi. 

Dopo la Lanerossi, Intanto, anche nell'altra grande azienda 
tessile con sede a Vicenza, la Marzotto, numerosi lavoratori 
sono stati posti sotto cassa Integrazione. I sindacati sono 
impegnati nella ricerca di un modo di opporsi a un provve
dimento che è subito apparso ingiustificato e frutto di vo
lontà politica antloperaia più che motivato da reali difficoltà 

Oggi si riuniranno per esaminare la situazione 1 consigli 
di fabbrica delle aziende del gruppo Marzotto a Valdagno, a 
Maglio, a Trissino (tutte in provincia di Vicenza), a Maner-
blo (Brescia) e a Mortara (Pavia). Il dibattito fra 1 lavoratori 
verterà su come costruire una risposta al provvedimenti di 
cassa Integrazione che hanno diminuito fortemente i salari 
(dalle 15 alle 25 mila lire mensili secondo stime del sindacato) 
e portato grosse difficoltà non solo fra gli operai ma anche 
per l'intera Valle dell'Agno di cui la Marzotto costituisce il 
più Importante Insediamento industriale. 

Il tipo di cassa integrazione che ha falcidiato 1 salari (5 ore 
e 20 minuti di lavoro per ogni operaio con l'applicazione 
della legge 464) è stata una specie di manna per Marzotto 
che può far funzionare Ininterrottamente gli Impianti dalle 
6 alle 22 senza le usuali pause e risparmiare Inoltre 11 33% di 
maggiorazione notturna. 

Dal nostro inviato 
SALERNO, 11 

La pressione contadina del-
l'Agro-Nocerino ha ottenuto 
un primo risultato: la Cirio 
e la Star sono state costrette 
ad accettare il prezzo del po
modoro stabilito nel mese di 
agosto (95 lire al chilo). Le 
aziende a partecipazione sta
tale hanno ceduto dopo che 
centinaia di contadini e brac
cianti avevano invaso il cor
tile dello stabilimento Cirio di 
Pagani, invitando i lavorato
ri a fermarsi in segno di so
lidarietà. L'intesa — che do
vrà ora essere fatta propria 
dagli industriali privati e per
fezionata sugli aspetti della 
decorrenza — è stata raggiun
ta a conclusione di una nuova 
giornata di lotta unitaria non 
priva di momenti aspri e 
drammatici. 

Dalle prime ore della mat
tina i contadini — gli stessi 
che ieri avevano occupato le 
sedi del comuni di tutti i pae
si della zona, ottenendo la 
completa solidarietà delle for
ze democratiche — si sono re
cati alla Cirio un vecchio sta
bilimento a ridosso della fer
rovia e circondato da misere 
casupole. La tensione era al
ta e 1 toni giustamente esa
sperati: « Sono 5 giorni che 
aspettiamo, e intanto i po
modori se ne vanno alla ma
lora... » — diceva un contadi
no. « Gli industriali si devono 
decidere: quello che è scritto 
va rispettato » — aggiungeva 
un altro — sottolineando cosi 
il valore dell'accordo, un ac
cordo fra padroni e organiz
zazioni bracciantili e contadi
ne che apre nuove possibilità 
di contrattazione in difesa del 
reddito contadino. 

Intanto in fabbrica 1 diri
genti dell'Alleanza, della Col-
diretti, della Federazione uni
taria CGIL, CISL e UIL e dei 
braccianti discutevano con i 
rappresentanti dell' azienda, 
presente 11 sindaco di Salerno, 
il de Gaspare Russo nella ve
ste di presidente della Came
ra di Commercio. Dopo alcu
ne ore di attesa è stato deci
so di far bloccare dagli ope
rai la produzione. I contadini 
sono entrati nel cortile stra
colmo di casse di pomodori 
mentre i lavoratori, soprat
tutto donne, uscivano dai 
grandi capannoni. 

L'età media dei dipendenti 
della Cirio — ci spiegava un 
sindacalista — è sempre sta
ta sui 50 anni. L'azienda fa 
uso del lavoro stagionale. Ha 
19 fabbriche e nessuna lavo
ra tutto l'armo. Piuttosto che 
sviluppare l'occupazione e di
fendere la condizione operaia 
preferisce servirsi di altre 
piccole aziende cui commis
siona il lavoro. In questo mo
do si creano le condizioni per 
il sottosalario: alla CIPCI, 
per esempio, la paga contrat
tuale non è ancora rispettata 
e capita anzi che qualche ope
raio faccia 17 ore consecutive. 
Gli stessi padroni conservieri, 
quindi, da una parte vorreb
bero continuare a far svende
re ai contadini ì loro prodotti 
umiliando il loro lavoro, dal
l'altra rappresentano la retro
guardia dell'intero settore del
l'industria di trasformazione. 
La sola Campania produce 5 
sui 7 milioni di quintali di 
tutta la produzione nazionale 
di pomodoro; ma mentre in 
Emilia, ad esempio, c'è una 
utilizzazione in termini di tra
sformazione industriale dei 
prodotti che sfiora il 50%, in 
Campania quest'indice è sotto 
il 20%. 

Le grandi risorse naturali 
di questa regione sono state 
costantemente rapinate; la 
politica padronale, sostenuta 
dalle scelte dei governi diret
ti dalla DC, ha portato solo 
miseria, emigrazione e deso
lazione. Di tutto questo sono 
responsabili anche le Parte
cipazioni statali. H ruolo che 
esse dovrebbero svolgere nella 
industria di trasformazione è 
stato uno degli argomenti di
scusso in questi giorni di lot
ta del contadini durante le 
assemblee e gli incontri e le 
riunioni. « Superato lo scoglio 
di questa vertenza — ha spie
gato tra gli altri il compa
gno Claudio Limite segreta
rio della CdL di Salerno — 
è necessario rilanciare in tut
ta la provincia il movimento 
di lotta sull'occupazione, in* 
vestimenti e salario. In par
ticolare gli accordi strappati 
dalle iniziative operaie dello 
scorso anno dovranno essere 
riproposti per verificarne la 
attuazione. La SME ad esem
pio (la finanziaria pubblica 
che controlla tra te altre la 
Cirio e la Star) e lo stesso 
ministro Gullotti devono ri
spondere della mancata in
staurazione di un nuovo co
struttivo rapporto con i conta
dini come si erano invece im
pegnati a fare nel giugno 
scorso ». 

La lotta condotta in questi 
giorni da contadini dell'Agro 
Nocerino — e che non si può 
dire conclusa — prima dèlia 
riunione che avrà luogo do
mani con gli Industriali priva
ti — ha rappresentato certa
mente per 11 suo carattere 
unitario un momento signifi
cativo della ripresa dell'Inte
ro movimento. La vasta mobi
litazione che ha saputo coin
volgere grossi centri, forze 
politiche, ampi strati di popo
lazione e altre categorie dei 
lavoratori e soprattutto gli 
alimentaristi impegnati nel 
rinnovo contrattuale, dà il 
segno di una volontà di lotta 
più generale. Essa si inseri
sce però In un quadro com
plesso e difficile: l ricatti pa
dronali sull'occupazione si re
gistrano anche In questa pro
vincia. CI sono attualmente 
una serie di piccole e medie 
aziende che minacciano la 

chiusura (come alcuni tabac
chifici) o altre che, per 
processi di ristrutturazione • 
manovre strumentali dirette 
ad ottenere nuovi finanzia
menti impongono la cassa in
tegrazione (cosi le fonderie 
della Valle dell'Imo, la Come
ta Sud e la Ideal Standard, 
ecc.). Contemporaneamente 
la SIR, la Fatine e la Face 
ed altre non hanno ancora 
mantenuto gli impegni sul 
problema degli investimenti. 
Iniziative sono in corso ed al
tre in via di preparazione: 
tutte dovranno avere la capa
cità di non smarrire il nuovo 
terreno unitario con 1 proble
mi del mondo contadino 

Francesca Raspinl 

Parastatali 
mobilitati per 

il riassetto 
La Segreteria della Federa

zione unitaria parastatali 
CGIL-CISL-UIL si è riunita 
per esaminare la situazione 
sindacale generale, nonché i 
problemi della categoria, con 
particolare riferimento alla 
annosa vertenza del riassetto 
chiedendo la mobilitazione dei 
lavoratori. 

La legge sul riassetto del pa
rastato, già approvata alla Ca
mera del Deputati 1*11 luglio 
scorso, attende ora — ricor
da un comunicato sindacale 
— il definitivo esame da par
te del Senato. 

ANNUNCI ECONOMICI 
11) LEZIONI - COLLEGI L. 50 

LEZIONI ripetizioni inglese tra
duzioni Lire 500 Tasquier Lucca 
5 (4245625) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
H Comune di Rimini indirà 

quanto prima una gara di licita
zione privata per l'aggiudica
zione dei lavori di straordinaria 
manutenzione al fabbricato sco
lastico elementare di S. Andrea 
dell'AUSA. -
Importo a base d'asta L. 9.045.000 
SONO CONSENTITE ANCHE 
OFFERTE IN AUMENTO 

Per l'aggiudicazione si proce
derà nel modo indicato dall'ar
ticolo 1/a della Legge 2-2-1973 
n. 14. 

Le Ditte che intendono parte
cipare alla gara, dovranno pre
sentare domanda in carta bol
lata da L. 700 indirizzata al 
Sindaco ed inviata a mezzo rac
comandata, recante sul retro 
della busta l'oggetto della do
manda. entro 12 giorni dalla 
data di pubblicatone del pre
sente Avviso all'Albo Pretorio 
di questo Comune. 

Rimini. 11 5 9-1974. 
p. IL SINDACO 
Carlo Denarosa 

COMUNE DI 
CAMPOBELLO DI LICATA 

(Prov. di Agrigento) 

Avviso di gara 
Si rende noto che questo Co

mune prowederà ad appaltare i 
lavori di costruzione edificio 
scolastico elementare (legge 
9-8-1954 n. 645) per l'importo 
a base d'asta di L. 187.385.000 
col metodo di cui all'art. 1 let
tera C della legge 2-2-1973 
n. 14. Gli interessati, iscritti 
all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importo non inferiore 
a quello di appalto e per la cor
rispondente categoria, possono 
chiedere di essere invitati alla 
gara entro dieci giorni decor
renti dalla pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Preto
rio del Comune. 

Campobello di Licata. 
IL SINDACO 

Dr. Calogero Gueli 

COMUNE DI VIGEVANO 
Avviso di h'ritazkjoe privata 

per la costruzione di un nuovo 
corpo di cinque aule presso le 
scuole elementari Santa Maria. 

Importo a base d'asta L. 138 
milioni 600 mila. 

Procedura prevista dalla let
tera C) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiate della Regione 
Lombardia. 

Vigevano, lì 5 settembre 1974. 
IL SINDACO 
Franco Pozrf 

COMUNE DI VIGEVANO 
Avviso di licitazione privata 

per la costruzione di colombari 
al Cimitero Urbano in fregio al
la roggia Mora. 

Importo a baste d'asta: Li
re 180.400.000. 

Procedura prevista dalla lette
ra C) deH'art 1 della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocol
lo di questo Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia. 

Vigevano, Il 5 settembre 1974. 
IL SINDACO 
Freso» RNZÌ 
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